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Questo documento di posizione, position paper, pone le basi per i prossimi sviluppi del progetto 

GOVQoL, il cui titolo per esteso è Empowering local governance of Alpine communities for a 

better quality of life (Potenziare la governance locale delle comunità alpine per una migliore 

qualità della vita). Il documento è stato preparato al fine di assicurare un’interpretazione 

condivisa del concetto di qualità della vita, investigare la relazione tra qualità della vita e 

governance locale, e mettere in evidenza perché questa relazione debba essere rafforzata.
Negli ultimi 15 anni, la qualità della vita ha (ri)guadagnato attenzione nell’agenda delle politiche 

pubbliche. Ciò emerge anche dalle molteplici piattaforme che vari governi di paesi europei hanno 

messo in piedi per aumentare la consapevolezza sul tema, proponendo definizioni del concetto 

e stabilendo schemi di monitoraggio. Sono molte le definizioni e i modelli di qualità della vita 

sperimenti, e la conclusione che emerge a seguito dell’analisi di queste definizioni è che la qualità 

della vita è un concetto multidimensionale che tocca molti aspetti delle condizioni di vita delle 

persone1. Nell’ambito della discussione con gli stakeholder del progetto GOVQoL, sono stati 

identificati come rilevanti per le comunità alpine i seguenti temi:

Tuttavia, ciascuna delle comunità alpine potrebbe, in relazione alle specificità locali, concentrarsi 

solo su alcuni di questi temi, o anche identificarne di aggiuntivi, non elencati sopra. Inoltre, il 

termine “qualità della vita” non è utilizzato allo stesso modo nelle comunità alpine: “qualità della 

vita” prevale in Italia, Austria e Slovenia, mentre in Liechtenstein e in Svizzera vengono più usati 

temini che in tedesco corrispondono a “benessere” e “welfare”. 

Perchè questo 
DOCUMENTO DI POSIZIONE

Il CONCETTO di 
qualità della vita 

1. Accesso ai servizi d’interesse generale, in particolare nelle aree 	

   remote e rurali (salute, istruzione, forze dell’ordine, posta, servizi  		

   sociali, etc.) 

2. Qualità delle infrastrutture, incluse quelle stradali e la 	

      connettività internet

3. Trasporto pubblico e forte dipendenza dall’auto

4. Accesso alla casa e possibilità di a�itto a lungo termine 

5. Mercato del lavoro 

6. Attività del tempo libero

7. Luoghi di socializzazione informale e formale

8. Partecipazione pubblica nell’elaborazione delle politiche e 

attuazione dei principi democratici

Livello Locale: 
i responsabili delle politiche e delle decisioni 
locali, tra cui i funzionari pubblici locali e rappresentati 

eletti, gli attuatori delle politiche locali e i fornitori di 

servizi, le ONG.

Livello Nazionale: 

 i rappresentanti dei ministeri nazionali, 
responsabili della pianificazione territoriale o di 

altri settori che riguardano la qualità della vita, 

come la sanità, l’economia, l’istruzione e simili.

Livello Sovranazionale: 

 i rappresentanti di organizzazioni ed enti attivi 
sull’intero arco alpino, tra cui ad esempio EUSALP, 

Convenzione delle Alpi, programmi di finanziamento 

europei come Spazio Alpino, ONG come CIPRA e altre.
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La qualità della vita fa riferimento alle condizioni di vita (percepite?) 

in un determinato luogo, incluse le condizioni economiche, sociali ed 

ecologiche delle popolazioni che vivono in quel luogo. 
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La governance si riferisce al modo in cui le organizzazioni e le società 

prendono decisioni importanti, coinvolgendo gli stakeholder in questi processi 

e garantendo la responsabilità e la costruzione di fiducia attraverso processi 

partecipativi.
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1. Attuazione delle politiche sovranazionali, nazionali e regionali 

      riguardo alla qualità della vita, incluse le politiche settoriali; 

2. Preparazione delle politiche strategiche locali e delle     		

     misure di attuazione (anche come progetti pilota) per garantire 

     una buona qualità della vita; 

3. Fornitura di servizi alla popolazione locale per garantire l’accesso  

      ai beni quotidiani e ai servizi di base di interesse generale (trasporto 

      pubblico, servizi sanitari, istruzione primaria e servizi all’infanzia, etc.);

4. Frequente monitoriaggio della qualità della vita e del     		

     livello di soddisfazione della popolazione locale;

5. Inclusione della società civile definizione e nell’attuazione 

     delle politiche relative alla qualità della vita;

6. Considerazione dei gruppi vulnerabili (ad esempio giovani, anziani 

e altri) durante la preparazione di misure a sostegno della qualità della vita.

Come analizzato nella decima Relazione sullo Stato delle Alpi, l’area alpina da un lato o�re 

condizioni di vita molto buone, di cui gli abitanti sono molto soddisfatti; tuttavia, rispetto 

ad alcuni aspetti della qualità della vita, tra cui l’accesso alla casa e servizi, la governance e le 

condizioni di lavoro, resta un margine di miglioramento. I principali punti di forza del vivere nelle 

Alpi – l’accesso di�uso a spazi naturali ben – potrebbero essere limitati in futuro, a causa delle 

molteplici sfide, tra cui il trasporto pubblico, la fornitura di servizi, gli impatti del cambiamento 

climatico, i rischi naturali, etc., tutti fattori che possono contribuire in modo significativo alla 

diminuzione o all’insoddisfazione della qualità della vita. Tra queste sfide vi è anche quella della 

governance, che nelle Alpi è notoriamente considerata come debole.  La governance è un fattore 

che incide sulla qualità della vita e dipende fortemente del contesto nazionale e dai sistemi di 

governance di cui fa parte. Benché l’area abbia una lunga tradizione di reti di cooperazione e 

istituzioni congiunte , la popolazione locale non esprime soddisfazione in merito ai processi 

decisionali e di elaborazione delle politiche (oltre il 75% risulta insoddisfatto o esprime un 

giudizio neutrale), né risulta e�ettivamente coinvolta in questi processi . La qualità della 

vita e la sua governance sono quindi una giustificata preoccupazione per gli stakeholder e le 

comunità locali alpine, e dovrebbero essere prese in considerazione in modo più dettagliato.

Un recente studio sulla governance della qualità della vita, che ha concluso che “la 

soddisfazione per la vita è uno dei più importanti fattori che determinano le scelte degli 

elettori” rende evidente che il tema debba essere trattato a livello locale e dalla pubblica 

amministrazione . Le amministrazioni locali hanno ruoli chiave in tal senso, potendo 

contribuire alla qualità della vita attraverso i servizi che o�rono e gli ambienti che creano.

Come hanno dimostrato studi precedenti, governare la qualità della vita nell’area alpina non è 

un compito banale. In particolare, esistono molteplici sfide e fattori che possono ostacolare la 

capacità delle comunità locali di garantire una buona qualità della vita. Tra questi vi sono:

Rispondendo non solo ai bisogni ma anche ai desideri, e migliorando le capacità, 
ra�orzando al contempo la governance partecipativa, le autorià locali possono 

influenzare in modo significativo il benessere dei cittadini; per realizzare ciò, è 

necessario costruire buoni sistemi di governance a livello locale. 

Figura 1: Soddisfazione complessiva per la qualità della vita nelle Alpi.2

Figura 2: Soddisfazione percepita della governance per tipologia urbana-rurale.2

FIgure 3: Il ruolo del livello locale nell’assicurare una buona qualità della vita.

1. I comuni che dovrebbero inserire la qualità della vita 

nella loro agenda politica come un tema centrale e integrarla 

nei principali documenti strategici. Inoltre, i comuni hanno il 

compito di monitorare la qualità della vita, garantire la fornitura 

di servizi di interesse generale e consentire la partecipazione 

pubblica alla definizione delle politiche.

2.   Le  associazioni locali, i giovani,  la società 

civile, gli imprenditori locali e specifici gruppi 

che danno spinta alla definizione e all’attuazione 

delle politiche. Quanto la loro voce sia forte dipende 

dalla comunità locale e quale possa e�ettivamente 

essere il loro impatto sulla definizione delle politiche 

dipende dalla comunità locale. Sono anche le fonti e 

 gli attuatori delle politiche locali bottom-up.

3. I fornitori di servizi pubblici e di pubblica             

utilità,  che forniscono servizi di interesse generale. 

4. I gruppi di azione locale, che rappresentano un insieme 

di attori locali che determinano e discutono approcci bottom-

up e progetti per contribuire a una migliore qualità della vita. 

Il progetto GOVQoL risponde a queste sfide e contribuisce a potenziare il ruolo delle 

comunità locali per quanto riguarda la qualità della vita, realizzando le seguenti 

attività:  :  

•	 La geomorpologia alpine, che influenza i pattern insediativi, l’accessibilità e i tempi di 

viaggio per raggiungere i servizi, e il costo di costruzione e manutenzione delle infrastrutture;

•	 Eventi metereologici estremi e cambiamento climatico, che costituiscono fattori 

ambientali che causano danni infrastrutturali o addirittura minacciano la salute o la vita dei 

cittadini alpini;

•	 Le tendenze migratorie, che influenzano il mercato del lavoro, le opportunità di impiego 

e il mercato delle case vacanza;

•	 Il turismo come attività economica principale, che da un lato contribuisce 

positivamente all’economia e al mercato del lavoro, ma in tempi di cambiamento climatico 

pone anche una sfida per il futuro;

•	 La digitalizzazione e gli avanzamenti tecnologici,  che o�rono nuove soluzioni e 

opzioni per la vita sociale e le possibilità di lavoro; 

•	 I cambiamenti dello stile di vita verso l’individualizzazione, che costituiscono un 

ostacolo al mantenimento della vita sociale negli insediamenti alpini.

•	 Workshop in loco con le comunità locali per valutare lo stato attuale della 

governance della qualità della vita in comunità alpine selezionate, identificare le lacune e 

costruire soluzioni su misura;

•	 Seminari di sensibilizzazione per aumentare la comprensione della governance della 

qualità della vita e metterne in evidenza l’impatto per le comunità alpine;

•	 Un manuale di buone pratiche e strumenti di governance;Place-based •	

Roadmap per lo sviluppo di strategie locali attuabili per integrare la qualità della vita nei 

processi decisionali a lungo termine;

•	 Una roadmap complessiva per le aree alipine che illustra le line guida per una 

migliore governance della qualità della vita, disponibile in tutte le lingue dell’arco alpino.
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Considerando queste sfide, il ruolo delle comunità locali nel garantire una 

buona qualità della vita dovrebbe essere il seguente:

All’interno dei sistemi locali di governance operano vari stakeholder, ciascuno 

dei quali svolge un ruolo importante nel governare la qualità della vita. Essi 

sono:
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Ruolo della COMMUNITÀ  
LOCALI e della GOVERNANCE
nell’assicurare una buona 
qualità della vita

Qualita della Vita
nelle ALPI

Il progetto GOVQoL 
RISPONDE e CONTRIBUISCE 
a il ruolo delle COMMUNITÀ 
LOCALI

SFIDE del governare  
la qualità della vita 
a livello locale


